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Se a tor Ja colpa ÏJ giustcf fio vien manco? 
delle s an re ignude Leggi è il frutto, 
il Costume travia ribaldo e franco? 
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Vn(Popolo mo a -mvere setto un Principe , si discorrerà 
#* ̂ «f qualche accidente diventa libero , cc^ 
Sfficultà mantiene la libertà . Atti . 
Quanta difficultà sia ad un popolo uso a 

vivere sotto una principe preservare dipoi h 
liberta » se per alcuno accidente l'acquista ,

e pero « nostri  ^ 

sono d> quelli popoli dove la corruzione non 
sia ampliata, assai > e dove sia più del buo

che no , 
scritta 

guasto. Aggiungesi alla sopra
, un'aìtra difficuha, la quale è che lo 

stato che diventa libero si fa 
come 1 acquistò Roma dopo la. cacciata dei niici 
Tarquïni > lo.dimostrano infiniti esempi , che 
si leggono nelle memorie delle antich 

E tale difficuUa è 

, e non Partigiani amici. 
mici gli diventano tutti coloro eh 

partigiani m
Partigiani 

ne 
quel popolo 
male bruto , 

e 
il 

non 
ragionevole; perche 

altrimenti che uno ani

isto to tirannico si prevalevano 

quale ancoahè di natura fe
roce e silvestre sia staro nutrito sempre in 

dipoi lascia
l ìbe ro , 

carcere e in servitù 
to a sorte in 
essendo usò 

nutrito 
che 

non 

bre dove si abbia a 
una campagna 

a pascersi > né sapendo le laf?
n fuggi re , diventa preda 

del primo the cerca riiicatenarìo • Questo 
medesimo interviene ad un popolo, il quale 

m
dello sta

pascendosi del
le ricchezze del principe j a' quali scudo tolta 
la facoltà del valersi., non possono vivere 
contenti, e sono forzati ciascuno di tentarti 
di riassumere la tirannide j per ritornare nell' 
autorità loro. Non si acquista , come ho det
to 3 partigiani amici? Défiche il vivere libero percne u vivere 

mediami alcune one
e fuori di quelle 

sendo uso a vivere sotto i d'altri governi 
non sapendo ragionare né delle difese » o of. 
fese pubbliche;, non conoscendo 

propone onori e premi , 
ste e determinate cagioni, 
non premia ne onora alcuno ; e quando uno 
ha quelli onori e quelli utili che gli 
meritare , non confessa avere obbligo 
con coloro che Io rimunerano : oltre a 

pare 

 i 

i 
ne essendo conosciuto da loro , 

giogo, il quale 
è più grave che quello che 

innanzi si aveva levato d'insù il 

sto sotto un 
volte 

principi , 
ritorna pre

il uni delle 

trovasi in ancora 
materia 

queste d fficuha y 
non sia in tutto corrotta 

questo, 
libero si trae , 
ella si possiede > conosciuta 

in un popolo 
corruzione, non 

dove in tatto e 
; perchè 

attratta 1 a 

quella comune utilità che del vivere 
nen è da alcuno, mentre eh' 

> la quale è di 
potere godere liberamente le cose sue senza 
alcun sospetto, non dubitare dell'onore delie 
donne, di quel dei figliuoli, non temere di 
" ' perchè nissuno confesserà mai aver ob

può, non che piccini tem
po» ma punto vivere libero! come di sotto 

se, 
bligo 

nissuno 
con uno che non l'offenda Però co

me di sopra si dice, viene ad avere lo stato 
libero e che di nuovo surge, partigiani ni
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mici, e non partigiani amici. JE volendo ri
mediare a questi inconvenienti e a questi di
sordini , che le soprascritte difficulté si arre
cherebbona seco,, non ci h più potente ri
medio, ne più valido , né più sano, ne più 

s *■( 

con Tarrìvo «îe'Corrîerî esteri^ Vistd ìt 
rapporto^ del ministro delle finanze 

Ordina quanto siegue . 
i La partenaa dei Corrieri da Ruma 

««cessano, che ammazzare i figliuoli di Bru con le lettere tanto per l'interno della 
t o , i quali, come la istoria mostra , non fu
rono indotti insieme con altri giovani roma ^ f 

Repubblica j che per gli stati esteri si 
ni a congiurare contra alla patria per altro, 
se non perchè non si potevano, valere straor
dinariamente sotto i Consoli, come sotto i 
Re ; in modo che la liberta dì quel popolo 
pareva che fusse diventata la., loro servitù « 
E. chi prende a governare una moltitudine > 
o per via di liberta o per via di principato*, 
ç non si assicura di coloro che a quelPordi
ne nuovo sono nimici, fa uno stato di po
ca vita. Vero è ch'io giudico infelici quelli 
principi, che per assicurare Io stato loro han
no a tenere vî  stéaprdiuark,, avendo per 

.nimici la moTutûdine ; perchè quello che ha 
per nimici i pochi, facilmente , e senza mol
ti scandali si assicura.» ma chi ha per nimi
co l'universale *, nton si assicura mai, eqftan

in tutti quei giorni delle Decadi» 
che si troveranno corrispondenti alia aa« 
tica consuetudine* 

v 
r 

z Ogni altro decreto contrario alle 
presenti disposizioni , è rivocato. 

Il ministro delle finanze è incaricata 
della esecuzione del présente decreto . 

CALI STI Près; 
In asecuzîone del sopradetto decreto 

Consolare il ministro delle finanze ha. 
notifteatò che là nuova disppsifcione co
inincera il nonodi della futura Decade i ? . 
Storile ; cosi che dopo quel giorno , l'ai» 

fcu i uuivc ibd jc t, l u m ai as s i cu ra i n d i , c u n a u  . ^ ^«^#.a„^« A** nr*rrla»l «<**\ lì ~ a ^ .  . , l ^ .* , ÌA% ,. ; * J i i tra partenza de corrieri sarà, il seconao 
ta pin crudeltà usa, tanto di venta, put debile %\ f M *«• * *  • • . i* 

^ ^ 

il suo principato. Talché il maggior rimedio 
che si abbia, è cercare di farsi il popolo ami
co . E benché questo discorso sia disforme 
dal soprascritto, parlando qui d'un principe,. 
e quivi> d'una repùbblicaj. nondimeno per 
non avere a tornare più in su questa mate
ria , ne voglio parlare brievemente... Volendo 
pertanto un principe guadagnarsi un popolo 
che g!L. fusse nimico , parlando di quelfi pria' 
cipr che sono diventati della loro patria ti
ranni , dico clfei debbe esaminare prima quel
lo che il popolo desidera, e troverà sempre 
ch'ei desidera due cose; Tuna vendicarsi con
tro a coloro che sono cagione che sia s.er« 
to j, l'altra di riavere la sua liberta. 

Sarà continuata 

di ^^ Fiorile . Affinchè poi ogni cittadi
na sappia il gioc.no Decadario, ìn cui 
partiranno i Corrieri , sarà affissa alla. 
Posta un cartello , col quale si avverti

sempre il pubblico .della suddetta, rk 
partenza . 

I Corrieri ceminciando dal sud. .giorno 
igi Fiorile partiranno alle sei della sera *. 

v Breislak. 
L E G G E 

lì Generale Commandante le trupp 
• francesi stazionate sul tsrri

torio della Repubblica 
Romana 

h 

Considerando, che si deve prìncìpat
meh.te attribuire la diserzione che fin 3>t REPUBBLICA R 

CONSOLATO. Estratto dei Re ghiri dtl ad ora hi avuto luogo iieifc truppe della 
Comoìatoneììa seda.ta.àel àìprimoFiorikanna? .'^«^nbWici ^ i r inesperienza; dei 4^t*«> ► 

delta disciplìiiar cano., Il Consolato considerando ÎI „eé alia loro ignoranza 
grave danno , che ne deriva al coramer militare . In virtù dell'Articolo jóy della 
t 

ed alla nazione per. la partenza de' Costituzione decreta la legge seguente . 
Corrieri da questa centrala nei terzo 
sesto, e nonodìi di ogni Decade eh 

I Viene accordato^ uà perdonai gene 
rale a tutti gl'individui componenti jpar

noit sempre combinar può eoa.l'arrivo de' te delle truppe Romane ,, che avessero. 
Corrieri esteri ai confine. Considerando disertato dalie loro bandiere » quando an

Feccessiva spesa, che la Rapubblica sof che fosse intervenuto un giudi zia" cóntro» 
firirebbe, se inviar si dovessefo de'Cor di Toro per fatto di diserzione., 
rieri straordinari a Fano tutte le volte 1 Non goderanno del: perdono che quel

che la partenza ordinaria della Posta Na» l i , i quali avranno raggiunto l loro cor 
rionale »osx cade in temp» combinabile pi prima dV'ia Pratile pr;ossim.o ». 
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3 Quelli >-ctié Hopo If io Prattlep>ros- nanze prima del giorno i o del prossimo 

simb non avranno raggiunto ï loro cor Pratile 
' 4 

pi saranno perseguitati , giudicati , e pu 3 Non saranno ammesse le Istanze 
aiti come disertori secondo il rigor deU presentate posteriormente aU'EpOca enun 

ztata nel precedente artìcolo . 
4. ÏI Consolato fisserà le somme da ac

le leggi . 
4 Non saranno compresi nel perdono 

quelli , che avessero portate le armi con* cordarsi ai reclamanti. 
trò la Repubblica » sia fra nemici * sia 
fra rinsurgenti • 

> Dopo" che il Consolato avrà pro

nuaziato sopra tutte le istanze, farà for

$ I lConsolato h ai^^rizzato a dare mare il quadro generale de^riclamanti, e 
de'congedi a militari compresi nel pre .delle indennizzazioai, che sarà stampata 
«ente perdono , che giudicherà incapaci pubblicato, ed affisso 
a conthruare il loro servizio. EgH h al 

,T1 

6 lì Consolato rigetterà tutte 1e istan
tresi autorizzate a rimpiazzare nel loro ze esagerate , o non giustfìcate co 'do
grado quei militari , che ne godevano cumenti .. ' 
qualcuno, ovvéro a collocarli in un gra 7 Allorquando queâto quadro sarà sta» 
do inferiore 1 secondo che •giudicherà con to pubblicato y sàfk messa alla disposi
tvenrente zìone del Gons^Uto tiua quantità di beni 

fat to in Roma li 7 fiorile anno 7 Re iiazionali , sufficienti per k indeniwzia
icano . 

Brm. BEL AIR 
** r 

_/ IN NOME DELLA REPU3BUCA RO 

^ioni , che egli avrà fissato . 
Roma 7 Fiorile an. 7 Repubblicano . 

.Firm. BELAIR 
MANAUNa, E INDIVISIBILE . IN NOME RB 

Estratto dei registri dei [Consolato dei di MAN A UNA , E IN DIVISI B) LE . 
7 fiorile anno 7 Mepabbìicano . 

Ut 

Eîtrattê dei registri del Consolato, del M 
"Il Consolato ordina, che la presente 7 Fiorile anno 7 Repubblicano . 

Icggc«ia muuita del sigillo della Kepub 
biica , pubblicata, ed eseguita • 

Il Consolato ordina , che la presente 
legge ;sia, munita del sigillo ' della "Re

.Dal Palazzo Consolare il dì , ed an pubblica, pubblicata, ed eseguita 
+ 

ilo suddetto Dal Palaz.zo Consolare il dì.*»ed'an» 
CALÏSTI Près. 

 > 
^ 

ilo suddetto. 
. i 
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X E G G E 
ï l Generale Commandante le truppe 

Francesi stanzionate sul terri
Jòrio della Repubblica 

1 J 

Romana 

CALT^rr Fm, 
Roma $ Fiorile anno 7 Repuhl 

r 

Il Consolato inerendo al!a 
ZCtIHO 

dei 
^ 

m-J ^ 1 

15 dello isc()rso Geimìle che orutegge■" la 
"libera esportazione dei «grans alla iomu* 

in?do , essere egualmente de l ne di Roma, e garantisce il Ubero com
fcgiust^m V *;he deirumanit^ il spcebr mercio ; ordina quanto sle^ue. 

"'J 
individui , ïian softetto dell%-'mr \ * i 

1 No n S'àrn fa t ta sotto qualunque pre 
«ecuzioni , e delle perdite , tanto per testo veruna requisizione sopra i grani 
parte delle truppe Napoletane quanto per e granturchi , ed altri generi comestibt 
parte dei ribelli , in virtù Articolo li , che saranno introdotti da particofciri 
36^ della Costituzione Romana decreta nella commune di Roma o sia per pro
la legge seguente . prio consumo , o " per farne commercio 

1 
 +' 

Saranno accordate delle indennizza tanto in natura * ^che in fsrina e pane 
sioni in beni nazionali agfindividuì > che 1 Oc 

'» . "^ 

autorità amministrativa» 
avranno sofferto delle perdite per parte che contro la disposizione del preceden 

^delle truppe Napoletane s o de ribelli te articolo facesse delle requisizioni co 
a Le istanze per le indennizzazioni ^ ^ anche tutti gli impiegati che l'pse 

saranno indirizzate al ministro delle fi g saranno des t i tu i i e tradotti 
N z 

& 

y 

\ 

a+r 
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1 Tribtmaii per essere .giudicati > n<i impadroniti della fortezza, 
come rei d'atto arbi t rar io . 

Il Ministro dell ' interno 
4eîl'esccuzione del presente decreto, che 

•sarà s t a m p a t o l e pubblicato, 
CALlSTi Presi 

e incaricato 

e aveva

no già appuntati i cannoni contro i loro 
concittadini . Ma finalmente la voce spar

sa che si avvicinava la truppa Francese» 
e le nuove premure istancabili di que

sto benemerito prelato , ed altri ministri 
fHowa i o Fiorile* Informato il Gover del culto riuscirono a sedare la ribellio

no che un'insigne spione era partito al n e . All'indimani entrò in citta una di

la volta di Firenze con il Corriere di visione d' infanteria e di cavalleria col 
Spagna prese le necessarie misure per delegato del 
l'arresto di detto spion 
guito vicino a Pontemolle 
le opportune perquisizioni 

eh e fu ese
missario Francese j fu 

Furon fattq 
e gli furono 

trovate di fatti molte cartejmportantU mente e assicurato il buon ordine 

subito r ialzatoci 'a lbero della l ibe r ta , 
istallata solennemente nel medesimo gìor 
no la Municipalità , e ristabilito intera

'♦ I l 
sime che vennero depositate nel Biìtò gen. Gaultier ha scritto una lettera di 
di Giustizia e Polizia , Si çirede che ■ congratulazione al vescovi di Pistoja> 

ica ncoaoscenza 
pec questa misura di Polizia si sieno assicurandolo 
scoperti molti pericoloti Indivìdui , ette 
infettano la nostra Repubblica con i 
loro aliti pestilenziali . II Corriere paco 
è stato trattato con tutt i i riguardi 'do

ai sua » e della h * 

y 

Fìrenke 

■Ê _ 

vu ti alla sua Nazione , alleata della: 
Francia e in conseguenza nostra amica î 
di modo che L'incaricato' degli aftarì* di 
quella potenza a Roma ha diretto UH OT 

ficiosa lettera di ringraziamento al Qitt. 
Bassi..Ministso di Giustizia e Pol iz ia . 

Sono tre giorni che arrivano continua
mente in questa Centrale delle rispettabili 
partite di grano, e se ne aspettano akrc&ì 
molte 'migliaja di rubbia ; si è perciò molto 
diminuita la folla ne'forni» 

NOTIZIE ESTERE • 
Pistoja z6 Germile . Giunta qui la no

, che ebbe 

©e Germile\ I 'patriotti' tengano 
l'occhio fisso sulla nuova Istituzione della 
Guardia Nazionale: questa è certamente la 
più beila ë (a più utile di tutte le Istituzio
ni , perchè veglia alla sicurezza' delie pro
prietà, e delle persone j ella e altresì la pi» 
onorevole» poiché la difesa e l'amor della 
Patria è il più saero onorato incarico ày uà 
Cittadino» DebHon.O;però a vicenda le Auto
ruà Costituite ed i Patriotti concorrere a. ren
dere questa Istituzione lodevole, utile'sr van

La Guardia Nazionale dee esser 
che ab

tizia del tumulto popolare 
luogo a Firenze j nella mattina del gior

no 24 
accorsa in numero 

taggiosa .. 
composta di .Patriotti a tutta prova, 
biano scolpito nei cuore la inviolabile mas
sima di dare il sangue e la vita prima che 
cedere un palmo di terreno a3 nemici della 
Liberta e della Patria» La democrazia, che 
nonha altra base che ia virtù, che invigilare 
sulla scelta di questi Patriotti > ed i savi Le.
'gislatori nóii debbono abbandonare le marche 
caratteristiche della purità de* costumi > dell3 

amnre delle sociali virtù, e di una morale 
corrente una truppa di contadini repubblicana. Quai vantaggio ne ritrarrebbe 

straordinario al solito .la Patria da un Cittadino che o gonfiò vana

mercato.. * e suscitata dai .neny" 
rivoluzione, si aminutuio , 
la alla cattedrale, e died 

A*\\IX mente per questo sacro dovere ,,0,con finta, 
. f ." sê.sftbfanza intruso fra'Patriotti, si abbando?. 

corse m toi- ^ a s s e al vizio ed alle indecenze, ó fosse un 
v campana a 

martel lo ' . L'albçfo della liberta fu ab

battuto da questo branco di forsennati, 

segreto nemico 5 della pubblica tranquillità t 
Spetta dunque a1 Funzionari di ciò incaricati 
di esaminare c*>l massimo accorgimento, il 
fondo del cuore, de*soggetti che si ascrivono 

la coccarda tricolore insultata , e inalza "a q u c s ta guardia . Il nuovo ordine di cose 
to lo stemma granducale . Il vescovo , 
circondato da molti decisi repubblicani, 
lento inutilmente colle preghiere , e con 
tut t i i mezzi più efficaci del suo mini

stero di richiamare i rivoltati alla ra
n ■ 

ita • Essi si èra* gioaeY'c '|W*
 t ra l ï 

può aver fatto gettare un velo sopra la fac
cia di alcuni : si squarci la benda j si esamini 
il vero delineamento, si conoscano gli zelanti 
decisi patriotti , e si avrà una Guardia Na
zionale capace di mantenere la quiete del 
.Governo ,g sostenere le private famiglie. 

Di certe le parti della Toscana ci* parve»-

N 
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V?* n o ï dettagli più gracievon~\. .'. ! 

esultanza ncll'accettare il nuovo sistema 
pubblicano , çoU' inalzamento dell'Albero della 
L berla, e cot) infinite dimostrazioni di rico
noscenza alla Gran Nazione Francese. 

IO? 
generale do dell' armata d'Italia , die il general Mo

Re reau, li succedev a provisoriamenten fino all'arri
vo del general Joubert, 
generale 

Si 
Lucca 28 Germile 

e ed 
bèta 

e rimarcato in questa citta, 
osservato in tutte le altre dell'Italia H

~ ™ , che gli exnobili ed i facoltosi cittadi
ni fra i e loro dimostrazioni anticiviche han
no espressamente marcata quella di allonta
narsi dai teatri, sdegnando di fraternizzare 
con qùe'cittadim, il cui patriottismo siè eaer

scato" ora nominato 
in capo: che Championet era scelto 

per capo dello stato maggiore, e che il Di
rettorio di Milano dopo le facoltà avnte , ha 
creato tre Comitati , uno di pubblica salvezza 

come fu , il secondo di finanze, ed il terzo di guerra • 

% — ^ — r 

gicàmente scoperto e deciso * In conseguenza 
pertanto di una lettera del Comandante della rinforza 5 e riprenderà 

Milano 27 Germile* Alcuni vantaggipasseg
gieri riportati da'rpstri nemici sul!" Ârfïiata 
Repubblicana, avevano suscitati gli allarmisti 
e fatti dare alla fuga diversi vantati patriotti 
ma che in sostanza non erano che imbecilli : 
tutto va ora a cessare , L'Armata Francese si 

le sue _r. ,_.. quanto .prima 
posizioni . Il Direttorio ha spiegata un ener
gia dégna del suo coratrcdo, e adattata alle 
presentì circostanze . Le tre commissioni,.mi

zza, il cittadino Rossi ministro della Giu
stizia è Polizia ha emanato il segiìente Pro

J 

„ Rende arnmirazipne che una classe quasi Jitar^di.finanze, e, di polizia soijo in grande 
intera di cittadini facoltosi 3 che ne'tempi del C i v i t a . 
la fastosa aristocrazia amava più degli altri il 
teatro , e che sempre lottava per occupare pri
mi palchi, siasene tutt3 ad un tratto allonta
nata per mezzodì una segreta coalizione. Si 
accresce poi lo stupore dal vedere , che in una 
maniera quasi oltraggiosa rifuggono tutti gli 
spettacoli, e segnatamente i patriottici dati a 
contemplazione de' Genj Francesi Ripristina
tori magnanimi di una Liberta, che ci era 
stata usurpata, 

E' tempo ornai di rompere e dissipare tut
te quelle barriere che tenevano divisi gli uo
mini dagli altri uomini col mezzo di odiose 
distinzioni! E'tempo ornai di seppellire in un 
eterno oblio tutto il passato ! E' tempo ornai 
che ancor questa classe col fraternizzare col 
popolo , faccia conoscere d'essere anchVlk de

del 

vita . 
^a posizione delle armate Francesi secondo 

le attuali notizie è la presente. La divisióne 
di Serrurier è a Coito e Peschiera ■ 1" •i:**: le divi

3 

Victor sono nelle parti di 
Mantova non è chiusa die 

il quartiere generale è a 

r t 

.sioni Grenier e 
Pizzighettoné 
dalle parti venete 
Pizzighettoné , e dicesi " chet dimani passi a 
Cremona. Si parla di fatti seguiti verso Bre

. scìa colla disfatta di un corpo nemico, e di

. cesi che l'Armata Austriaca che si era riunita 
a Valeggio.e Borghetto, dopo la ritirata dei 
Francesi, sia ora marciata verso la Chiusa per 
opporsi ad una divisione del Generai Masse
r a , comandata 
battuti 1 

dal General Dessolle , "che ha 
Tedeschi dalla parte di Trento . 

Tirol 0 Il Governator 
gna glorioso nome di' cittadino II nu

riunione indistinta' dime roso concorso., e la .,„»*,.»., 
tutti ai pubblici spettacoli., e particolarmente 
al teatro daranno la più luminosa riprova in 
faccia ali5 intera Nazione di. essere eglino in 
cuore animati da non ostentati, ma da veri 
e leali'principi di sincera "fraternità, e 
ta eguaglianza,. 9i t. 

Ir 

d'Inspruch ha fat
to pub.Mìcare il seguente Proclama . 

5, Il Paese del Tìrolo. è in,pericolo ; il Cor
po di Laudon è stato respinto presso Tsuf
fWs 5 ed ha perduta anche Ja posizione di Mar
ttnsbruch. Le truppe ï. R. 

le loro forze a' progressi ulteriori del tutt 
si opposero con 

perfet nemeo a Laudech 

Boiògnn i% 'Germile . Le notizie qui 
nel momento da Milano con staffetta 
dinarla 'portano che al'r armata d'ïtaïia 
arrivato un rinforzo di 9 mila uomini, com

molta Cavalleria 

giunte 
straor

gik è 

e ire contorni, e 
sistenza Divina salveranno la Patria 
i Distretti alP " 
d5 fn'Spmck 
d'ere le 

coli* as 

e 
intorno 

di H 

* presa 
davano altri 25 mila 
che II 

che da Nizza mar
Milano , 

in 

destinati per 
Generale Augerau veniva dalla Spagna 

....Italia con tutta la sua numerosa arm.ta: 
Che il Generale Serurier aveva completamen
te battuti i Tedeschi sotto Bolzano, é fatti 7 
mila prigionieri. Che i Bresciani levati in mas

hanno battuti gl'insurgenti, 
..... fino sotto Legnalo, che il general 
1er aveva dimesso volontariamente il cornati

y se tu t t i 
, come pure !e Città 

!all si affretteranno a pren
armi v.f provvedendosi di viveri per 

quanti giorni sarà loro possibile* marceranno 
verso Laudech per difendere le gole deli 
ragne. Si suoni dunque la campana a mar
teff o in tutti î Villaggi. Marciate subito bravi 
Tirolesi perchè h Patria e in pericolo 
P ordine, l 'unione, e la confidenza 
la salverete * „ 

e mon

m 
con 
Dio 

sa 
chi 

ed i Tedes
Sche

Modena 30 Germile. Jeri giunse qui il Ge
neral Francese Montricard con $00 uomini di 
Cavalleria, e oggi se ne attendono altri , sa

che marciano a questa volta circa 3 

/ 

# 

\ 
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 ^ 
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ÏO4 
mila uomini anche dTnfanteria. Queste trup
pe non solo verranno destinate a riconqui
stare il ponte' di LagoScuro , corné pure a 
dissipare, e distruggere le orde de5 briganti, 
che inquietano, saccheggiano, e s'impadronis
cono di diversi Paesi. 

cupano al presente con molta forza le gole 
che dalPinterno della Svevsa conducono nella 
Valle di Kinzig, e nella Selva Nlra: le pò
steioni sono vantaggiose, e vi si possono 
mantenere fino alParrivo de* rinforzi^ che si 
trovano in marcia » 

f 

^ xo j 
r 

\ giunto avant'jeri a Parigi 
Dopo \m 

... . . . . . . . p  . & del dì 27 e i ? non sappiamo che siase
li Governo ha fatto pubblicare ÎI g u i t 3 ?^« importante b a t t a l a . Nel dì z8 il 

seguente estratto de'movimenti dell'Ar

mata del Danubio : 
9* A 1% Germile { ) U ne 

pre a Stockak : il Gen. Staray Io avevaaStadt 
Voringen. I Francesi occupavano in faccia a* 
nemici, sulla sinistra del Necker, i posti di 
Rotweil, Domau, e Obcrdorf ricevendo con
tinui rinforzi dal Corpo comandato dal Gen# 
Huftibert..—— Sappiamo che rieiJo stesso gior
no entratono in Graben, un'ora distante da 

mico ha* spedito sulla linea dejle nostre 
divi?ìoni delle pattuglie per riconoscere 
la nostra posizione; il che,fa credere al 
Generale in capo , eh egli varrebbe ad Philisburgo, 600 soldati Francesi 3 e che çltrï 

* ^ r^-- * posti cohviciai erano stati occupati dai le trup
pe flepubbltcâttê'. 'w*:§X' confer m^ >t\sé ' neir" 
anione deli? restarono morti dalla parte de' 
Tedeschi, il Principe d'Anhalt, 
Maurizio di Lichtenstein, e molti altri Ufizïa

attaccarlo dimani. Ha fitto perciò 'vr.*« 
tire i Generali di stare *n guaì&ft^^.
d'esser pronti aid ógni avvenimento»"»,' 

' „ Il Generale in capo Jourdan , obiU il Principe 

gato da una malattia che gli è ispprave, l i : fra i feriti si trova i S Generale' Méerfeld e 
n à t a , parte per Strasburgo lo stesso gior diversi di primo rango.  — Dicevasi esser 

■ r giunt» a Gammerdtngen aUonrufiiiàli Tede
schi per delinea^vi un Campo» e che il Gen. 
Staray col suo Gorpo aveva frtto mi movi
mento , avanzandosi nel Virtemberghcsé, ver

no 14 Germile, che dovea darsi i'attaç 
r 

j 

co dal nemico. Egli avsa già dimanda

t *̂. 

to il permesso di venire a Parigi , e avea 
proposto i Generali S? Cyr, o Ferino per 
comandare ' l'armata nella sua assenza * 
I l P , E. ba nominato il Generale Massg

;iia pe*r prendere interinalmente il coman

do delle Armate ; ma priina del suo ar

so Nagod e Suite* 
r 

Stutgard 15 Germile. 
dagli Austriaci il 

La perdita sofferta 
%6 decorso » viene da loro 

stessi valutata a 4 mila morti e feriti e 3. mi
la ^ . „ da questa confessione sì 

rivo il Generale Jourdan avea rimesso, può argomentarne senza dubbio il 
500 pngtomeri 

rivo 11 generale juurudu «tv̂ a i*iiita«p , ^u^ «uguzncmanie senza dubbio M .doppio: 
nell 'atto di partire, il comanda al G'e ^ General Sant Cyr fu quello che riportò que

nerale Srnouf, il quale attaccato nçi pò 
stt avanzat i , ha ordinato la nturata SHI ggif Austriaci, l'Armata 
Reno . ,, 

" ^ 

Rastadt i i Germile. Du? nuove battaglie 
si dicono seguite ; una a5 17 , e 1' altra a' 2,8 
del cadente mese: della prima il Gen, Jour
dan scrive a questa Dçputaz. Frane, in d tu ' * 
^7 da Viiiìngen quanto appresso . 
ArciducaCarìo postato fra Tuitlirigênç Sto
kak mi ha di nuovo afîsccaio ï la vanguardia 
Austriaca che era a Tuttlingen fu però battu
ta e posta in disordine: il nemico riceveva 
continui rinforzi, e la battaglia è durata fino 
a notte con grande ostinazione: si sono fatti 
y mila prigionieri eon molti Ufiziali. „  Del

sta completa vittoria : se le truppe Francesi 
non fossero state molto inferiori in lymierp 

 ,.., del Principe Carlo 
sarebbe^ stata intieramente distrutta • Non si 
era mai veduta tanta artiglieria ad una batta
glia : 1 Armata Austriaca aveva guarnita la sua 
fronte dr 300 bocche di fuoco : il numero de* 
feriti e considerabilissimo:>,tJIma, ftiberach» 

em
> le 

li Sjtabilimenti 
e 

empiten 9 Augsburgo , Raven^ur^ 
„ V «ningea ed 

le 
sono 

in altri luoghi, gli Spedali 
case, le scuole, è 

convertiti in ^peoaii, çtati 
Chiese, 
pubblici 
sono pieni di militari 

Abbiamo da Tubingen che nei due ultimi 
dello scorno mese fu sentito un forte canno
neggiamento nella vallata del Necker, e dal
le sorgenti del Danubio: si pretende che il 
Corpo del Generale Staray abbia, sofferta una 
battaglia, sapendosi che marciava verso Rot

mo solo che il 2,8 le due Armate erano afr.on weil e Porham : il Generale Jourdan,'Con 

t la seconda battaglia, che dicesi accaduta près 
so Villingen , non abbiamo dettaglio , Sappia

te nella Svevïa: il Quartier gener, di Giorda mille 300 tjomini di truppe del Belgio si in
no era a Schramberg* Letruppe jp^ucesiop ^amaiinava pure a marce forzate sopra Mes



sïngen; le armate erario cola in presenza» mta'difn 
separate solo dal Necker, 

I Russi che si portano in Italia sono giunti 
sulle frontiere della Stiria verso il dì 'a®.'Mar
z o : èssi continuavano la loro marcia per Kla
genfurt e Leibach sul territorio Veneto. 
 " Tutte le truppe Austriache , accanto
nate nella Carintia , marciano inel Friuli, e 

uomini : gì» Inglesi hanno in
trapreso di bonbardare Alessandria, ( ma non 
hauno ottenuto alcun successo • Essi avevano 
effettuato uno sbarco considerabile di Russie 
di Turchi ad Abukir, ma sono .stati disfatti 
appena sbarcati. Gl'Inglesi avevano^ impiega
te le armi che son loro così famigliari, quel
le cioè del delitto : a loro istigazione" i Mo

che 

Kehl 15 

erano ne'contorni di Klagenfurt ri avevano avvelenatoil pane: ma il tradi
mento fu scoperto a tempo, dimodoché nes

quelle 
si avanzano per Ponteba verso il Tagliamento. 

Germile • Jeri giunse a Strasburgo 
: la il General jourdan con un suo Ajutante 

cagione del suo arrivo sono, alcuni incomodi 
di salute: il Generale Èrnouf ha preso prov
visoriamente il comando delPArmata del Da
nubio : il Quartier Generale è a Ofténbu.rgo 

sano e stata 
. Una Divisione forte di 

la vittima di cosi nero pr 
mila1 Francesi t o . una divisione torte cu io 

e di 17 mila Greci si è portata in Siria , ove 
dopo aver vigorosamente battuto i!Mameluc
chi, si,è impadronita della forte piazza di" Ga
za*, sulla frontiera della Sirifi. L'armata di 

■ ■. 

1 diiillo al Cairo :■ ê U ha vinti 1 suoi nemici 
"n;' " ' " ' Francesi, hanno un partito" nq* 

La divisione del Generale Starai si avanza Marat Bey è interamente distrutta,0 ed esso 
da/Heìlbron verso Filipsburgo: quella For dkesi preèo o morto. Buonaparte era tran
tezza è bloccata da ogni parte ; ed è per Un 
berarlache ci"'a vanii» detto Geaeif le * Molle 
fnigUaja d* Austriaci sono intanto andati a 
Wirzburgo per rinforzare quella 'guamigibne 
che _dee esser portata a 8. mila uomini j in 
Bamberga si dèe pure aumentare fino a 6* 
mila»  * L'Armata Francese di osservazio
ne si è mossa da Manheim marciando verso 
il Necker :, una narte è aia arrivata a Hei

1 ^ 4 ^ ' ' ^ formidabile, composto diArmeni 
4ì Greci, di Ebrei 9 e di tutti gli Europei 
che si trovano in quelle parti.. „ 

delberg, 
ccntinui 
e dal Basso 

parte e già 
dirigendosi ne5 contorni di Bretter : 

rinforzi che. da Manheim. sono 1 
+ 

Reno 

/titra di Bologna 30 Germile. Le note 
insorgenze sparse in varj punti della 
Cisalpina hanno prodotto che l'ordina

rio corriere di Milana è costretto a preit* 

*, 

1' Armata Francese * 
\ 

marciano per rinforzare dece la strada di Parma > abbandonando 
quella di Mantova . Nonostante si sono' 
ricevute delle officiali notizie dal Diret* Costantinopoli io 'Ventoso ■-Mi ih 

Diverse Tartane spedite da 
hanno recata la nuova che avea non solo'àc

Gézzar Pascìk torio di Milano ,, relative a5 fatti acca* 
d u t i , ed alle attuali posizioni delle ar

cèttato il comando dell'armata destinata ad m a t e Francesi . Tutto è ili un grado da 
agire contro Buonaparte, ma ancora che 5^ 
mila uomini in due divisioni si erano* di già 
messi in marcia, e che egli stesso sarebbe par
tito quanto prima, alla testa del restante delia 
sua armata é Egli valuta le sue forze a cento 
mila uomini , domanda "20 mila borse ., e pro
mette di terminare pronta.ne^ce la guerra di 
Egitto.. Il governò per afftfcùrarnè Sempre più; 
insuccesso ha ordip^0 ' c^e ^ imbarchino fj 
*'M—■* *•  una muaiero^a r.artiglieria da 

i'armamemEo della fior* 

non far temere ulteriori progressi del 
nemico. Se le due giornate de5 6 , e 16 
germiJe furono sanguinose ed obbliga* 
rono i Francesi ad abbandonare la li
nea 

» 
ciò avvenne per che- & Tedeschi 

erano molto più numerosi : costò pe
rò 

mil 
T i 

d &annlinieri.^ 

te torri 

'tiglio che. sarkquanto •prima hi istàta di porsi 
alla vela . Il Commodor Sidney Siuith parti
ra anticipatamente:, il suo Vascello il TIGRE 
ha^fatto* già vela da questo Porto; ma il.ven
to del Sud to forzò a. gettar l'ancora, alle set

; egli profitterà non ostante del prima 
buon tempo per far vela .■ 
 Si son ricevute dall'Egitto diverse nuove, 
le quali segretamente si sono sparse: 
che le ha portate e una nuove ragusea che ve
niva da Alessandria,., di dove era partita con 
diversi passeggieri,. Il rapporto.è il seguente 

«.Alessandria hauna guarniffione dì a m i 
la Francesi"; fino a Rosetta la costa e guar 

ad essi cara una tal passe 
h 

vittoria* Al presente J Francesi si 
^onc^trati ^IP Adda e 
cupaàdo gl' importanti posti di 

all 'OgIlo 3 

L QM 

icra 
1 

SOìt 
oc-

Cassano r Pizzighettoné , Soneino, e Poti* 
te vigo : il Quartier Generale era li xy 

il legno 

germile a Lodi: passava poi a Gorreg» 
grò > ed in seguito a Calici verso Bre

scia :: la «Divisione Garnìer era gik en

e molte truppe s i tro tri ta in Bres eia , 
3 * * 

<B 

L 

vavano in que contorni : tutto presagi

va che dovesse seguire una .battaglia de

cisiva y ed abbiamo IUOQO di sperarla 
per noi favorevole » Gli Austriaci non 

v 

1 ■ 



s 

hanno fatto fino ad ora alcun movimen

to importante, e si sono limitati soltan
u 

to a diverse scorrerie . Si sa poi per cer. 

\ i v 

Intorno intorno' andaVa 
Anch' egli rosicando 
La polpa che rcistava,. 

Arf 

J ■ 

L 

■ * 

ï 

ta nuova , che l'Armata del gen. Jourdatd Frattanto indispettito 
sa mantiene vantaggiosamente alia Selva 
Nera, e vi aspetta JU rinforzo che è in 
marcia di go mila uomini ; e che il gen. 
.Massenaaveva ripassato il R no a Basilea , 
ed occupava una estensione di terreno ,uou . 

& * Jir 

minore di 20 leghe Il Direttorio 
di Milano ha colle sue misure energiche 
risvegliato intanto il maggiore entusia

smo in tutti i 

Di nuovo il Can si mosse 
E l'Osso rivoleva ad ogni costò : 
Fedeje il Gatto tosto 
Preparato alla auffa 
SòffU,la schiena incurvale il pelo arruffa 
Mentre la pugna ardea 
Nel perìglio novello 
L'Osso dubbio pendea 

popoli della Repubblica; Se vincitor br masse o questo o quello * 
al solo invito d'armarsi per far front? al DeiP Osso allor Pinterior midpllf 
«emveo , ha trovata in ciascuno la più 

1h 
do hi** s accorse' % 

- 4 ^ 

pronta, disposizione ed è in grad^di du4 v Gridò non stare i,a fax?^ 
ftÉMi4 A ï r r ^ ^ f è Vfì4^ì^;>^ r. d i  sor/* 
mila uomini 1 qualora lo richieda 

r 

sogno. 

■ ■ *■ j,'*r,  ì * . ' 

Ì 
JÂa .*&**,?'& >. ù'c ""ot^ri 

' ,". 

1 ^ . , n 

V Er^iHir 
t CJ 

S 
5 ^ 

che vinca il Gatto ^ s 

i s 

Jt /* Qs:fio » e 
mai 

11 ï 

Favole tut 
ì 

Perchè? L'Osso rispose : 
Perchè { il Miilòllo replicò ) se 
Il Gatto è vincitore, 
La carne al più, che resta , a lui darai 
_ _ TT 

r> ragione attende 

TJn Cane oltramontano 
r ' I 

Stava tranquillo dispotpando un*OsS>> 
■ ^ ^ Quando saltogli 

Un Gatto soriano «, 
addosso 

' L , 

■ ± E tanto fece e tanto Io g 
Che alfin l'Osso di bocca gli le* 
ÌL'Osso 
Dà que 

. ^ 

allor liberato 
if, ï 

Premio a 
Un che per te si espone ^ e ti difende* 
Ma se t'afferra il cane. 
EÎ con le acute scane 
Minutamente ti stritolerà 
E te col tuo midollo M e l e r à * 
E allor di n^ì più non restando un orma, 
Perderemo esistenza, è nome , e forma « 

'- W K i 
r r i , -\ 

f\-
Pessima Ariuocra-tUd genìa 

■ ^ i l i 

Inienai 
r 

r " A 

'•\ 

1 quel Cane spietato 
Gatto ringraziava , 

E sempre lo pregava 
Che da un novello assalto il difendesse 
Il Gatto Io promesse ; > 
Ma dove m 
.De) Can rabbioso dall 'in garde ^jjwn*;;,; / 
■Ànihe a.Ini venia, fajnr^ . . . ^ ' ".^'#^^iiOiia 

/ « Wltfvj 5 
* *.. 

A V V I S .O 
^ 

guardarlo 
t)al cïtt. Gio: è^tista Vaccarî spaccia* 

tore del Monitore si i^ova vendibile .1* 
4 

n* * ' V 
* V 

>+* 

lui venia fansri 
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Difensore gratuito de'' Mei. 
sentenza 

fi 

una della CommìssioRe Mi è rincresciuto riportar 
Militare ho ietta una dichiarazione questo compenso per que! poco 

fatta dal cittadino Nunzio Angelo Mila , ìio gratuitamente fatto per esso 
che 
Ma 

ni nell a quale egli dice, che il citta ci vuol pazienza . B £> ha conosciu» 
. Da ditio Tommaso Bonfigli Capitano della to la rettitudine del mio operato. 

Guardia Nazionale ha più volte fallito, buon democratico, ^ con tutta politez. 
£d è stato uno di quelli, che hanno do' za si è portato da me a riclamare per 
fnandato impiego al re di Napoli, eche tal dichiarazione di due fatti quanto 
posso io tutto verificare. Io come difen FALSI, altrettanto per lui disonoranti» 
sor gratuito de'poveri non defraudo de' invitandomi a rendergliene raggione con 
mio patrocinio anche colorò , che son dimostrarne i dati , ovvero reintegrarlo 

. Non costando realmente ricchi, se hanno in me fiducia, e gra del suo onore 
tuitamente anche per questi io mi pre a me li suddetti due fatti , poiché il 
s to . Fui chiamato dal cittadino Milani primo lo sentii non mi ricordo da chi, 
detenuto in Castel S. Angelo, come ari come ho detto di sopra. Il secondo era 
stocratico , persecutor de' Patriotti, ed un mero mio sospetto.; ed inoltre aven-

allarmista . Sentii , che uno delli accu do p ifi LA FALSIT 
satori era stato Bonfigli. Mi rammentai del supposto fallimento, e costandomi 
in quell'istante , che avevo sentito mol mediante il certificato della Commissio
ti anni addietro, non ricordo da chi, ne de1 Patriotti il suo civismo anche 
che Egli avesse ceduto ai beni»e che d'antica data, da cui è stato dissipato 
nella nota di coloro, cheavevan. chie' il mio sospetto*, che Egli potesse esser 
sto impiego al ■ re di Napoli, avevo let quello, che chiese •l'impiego al re di 
to questo cognome , che sospettai fosse N molti altri 
il suo Epp^rq dissi a Milani; quando dello stesso cognome 3 che potevano aver 
la. vostra causa andasse male, date" Tee fa domanda, credo di fargli 
cezzione al vostro accusatore, che noni una dichiarazione di tutto ciò per sua 
è persona d' integra fede fio 

B 4 

ben dovuta ad nn uomo 
Non potei" io accudire alla sua difesa, tanto mesto , e ragionevole. 

perchè non fui i a tempo prevenuto, ed 
in mia assenza eçli diede le due eccez
zìom contro Bonfigli, ne fece la dichia^ 

indusse per Testimonio 

sola verità 3 
ed avendo io suffeerito le suddette ec
cezzioni al Milani .unicamente per coca

razione >■ ,e"' m modo e b sua 
 * H 

causa , che io 
'delle sue assertive, colle quali mi .ha dovevo Here , e mai per led la 
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nputazîoDe di alcuno: Conosciuta la Milani =; Sicurezza Generale 
ho creduto m!0 preciso dovere pia conforme il Capo del Segretariato 

per (0-

di dare al Bonfigli un'attestato della mia Vannutelli 
onoratezza , e della mia amicizia In 

L'incolpazione poi sentii 
essere appoggiata ad un mio Rapporto 

sostanza dichiaro, che egli E' UN UO a voi fatto sulla persona di Milani. 
MO D'ONORE CHE E' FALSO "Nel sentire tal cosa sono restato ve

E ramente sorpreso . Permettetemi , Citta IL SUPPOSTO FALLIMENTO 
CHE IO NON POSSO ASSICURARE , dino Generale, che con ingenuità de
CHE EGLI CHIEDESSE IMPIEGO AL mocratica io vi dica , che avete tradite 
RE DI NAPOLI 
ro per pura giustizia , 

Tutto eia dichia con questa vostra condotta le mie pure 
per la verità , e intenzioni , il retto mio fine, la buona 

fede , e l'amicizia , che mi avete finoperche nresso il Pubblico SIA REIN

TEGRATO DEL SUO ONORE , ,CO ra per vostra bontà dimostrata. 
ME MERITA 

V 

Libertà 

Baccini.. Voi ben sapete, che i gradi nella mi
lizia Nazionale si vogliono, e devon^ 

Eguaglianza conferire a quegl' individui , che abbi* 
lAl Cittadino piccola Lasagni Comman- no attaccamento al nostro. Governo, 

la buona causa della libertà, alla de
mocrazia . Assicurato io , che nella OOF 
ta de' nuovi ufficiali da farsi eravi aite 

Nel di 5 del corrente Fiorile viddi j coirà il cittadino Milani r in aria amiche» 
.cittadino Generale, affissa ne'pubblici vole, e.spintO' da un puro zelo pel buo» 
'luoghi di questa Città una Sentenza pro servizio della Repubblica, che amo, .e 

dante Generale della Guardia "Nazi 
Sedentaria di Roma 

à 

il Cittadino Tommaso Bonfigli „ 

runciata dalla Commissione Militare nel nqii mai per'.odio contro il Milani, Q 
ìa Seduta del di 2 dello stesso Fiorile a fa altro fine non retto vi feci riflettere $ 
vore del Cittadino Nunzio Angelo Milani. 
Con mia somma sorpresa ho letto m 

che un tale soggetto, sebbene probo 
non nutriva quei sen ed onosto forse 

9> 

' < * • 

essa il mio nome , e mi son veduta in ti menti necessari in chi occupar deve i 
dossata la veste di ACCUSATORE del gradi, militari come affezionato ancora 
medesimo Milani : veste., che io giam al passato boverno; Le diverse persone* 
mai ho assunta, o mi son procurata, le quali vi nominai, mi aveanc* rii;erite; 
Mi son tosto portato al Euro del Mini alcune nuove. allarmanti da lui sparse* 
stero di Giustizia, e Polizia per nn ed assicurano, che egli al forno a Tre 
tracciare qualche ;>cosa su questo pani vi ayea letto un. Proclama del Re di 
colare . Ivi ho rinvenuto > che voi, Cit* Napoli : %che pertanto prendesse le ne* 
fadino Generale, quello* siete , che. ave* cessane informazioni sulla di lui perso 

un rado Voi 
i * 

te dato corso air incolpazione del Mila
ni . Tanto apparisce dal certificato del
lo stesso Ministero. Eccone il preciso da me esposto, ve lo mettessi itv iscrit* 

na prima di conferirgli 
mi rispondeste, che quanto eravi stato 

tenore 
Polizia 

Min is t ero della G tus tiz ia e to Vi ubbidii. Ma non contento mi 
4 

l^el Registro Generale de\Di- rimandaste il foglio affinchè lo sotto1 

spacd esistente in questa Segretaria alla scrivessi, come feci. Dopo ciò io vi 
lett. R. num. 2494 isti di 

* / 

Fentoso vevo tranquillo. Mi andava imaginando 9 
anno 7. si" trova la presente. particola che voi avreste chiamate le persone da 

Xoma : GE1s(ERsiLU COMM^fttOAPl* me indicatevi nel rapporto : avreste da 
TE LLA GUARDIA ÌÌAZIOI^ALE In- loro sentito ciò j che potessero dire, sul 
colpazìone del Sargente Maggiore véngeh la persona del Milani; e quindi vi sa

^ 

j i 



"H* 

teste poF regolato. Questo era, ed è certificato a favore del Milani, col quale 
non solo assicurato, essere egli uomo òntf

. t ^ 

stato il mio fine , la mia intenzione. 
j 

■ r , 

Giammai ho preteso di fare l'Accus'ato* 
re del Milani; né 
rei di comparire per ta le . In fatti,' 

sto 
mai figurato mi sa. 

e diligentissimo nel servizio ma 
di più. attaccato al sistema Repubblica

no . Io d o m a n d o l o voi già eravate 
mi fossi proposto _ di far TAccusatore , conscio relativamente al Milani di tutto 

se 

non vi avrei semplicemente da principio ciò che avete a di lui favore deposto s 
parlato a voce; né avendo quindi il tut o non Io. eravate , allorché io vi stigge 
to posto iscritto per vostro ordine avrei 
mancato di firmarlo. Ciò prova la ret*
titudìne delle mie 

ru le notizie, che mi erano state date 
In ambedue li casi voi avete mancato 

di darvi con me all'amicizia? e dirò anche di 
notìzie da appurar più, al dovere . Se eravate già conscio s 

, e 

intenzioni 
soltanto dei lumi, e 
si da voi stesso. Lo firmai è vero in 
segnito di vostro comando; ed ubbidii dirmi ingenuamente, che le notizie da 

e perchè dunque non disingannarmi 

temi , ed a voi da me suggerite > e 
sta 

i 

uso 
erano m 

cfiécamente hdandomi delia vostra one 
L I 

e supponendo che né voleste far quali le avevo io acquistato 
rendendolo ostensibile alle persone sussistenti? perchè chiedermi , che io vi 

da me indicate notiziate sulla condotta mettessi ìn iscritto ciò , che avevo Senti

ci Milani, sulla qualeio nulla aveva di to sulla persona del Milani? Perchè far

preciso . Come adunque voi . Cittadino mi sottoscrivere il foglio? perchè inot

Generale, avete dato corso al Ministero trarlo al Ministero di Giustizia , e poi fare 
di Giustizia, e Polizia ad uà incolpa il certificato 
zione del Milani , senza che io 

che avete fatto? E' questa 
ve ne una condotta degna di voi? da ami 

avessi incombenzato? Come avete esi co? Se poi al momento, in cui. mi chie 
bito per fondamento delP incolpazio deste il foglio, e deste corso dì vostro 
ne un foglio , che mi carpiste sul puro arbitrio aìP incolpazione , non era

la fiducia, dia non dovesse, ad altro vate conscio, e con  quai fondamento 
servire, se non che per vostro ricor avete steso un certificato, in forza, del 
do? Come avere abusato di quelle 'no* quale rendevate frustranea rincoipazio
tizie che io vi avea suggerite per ne ? 'So , che siete pieno di zelo, e 4* 
vostro lume, e regola, e contro lamia sollecitudine pel nostro governo, ed a 

mi avete tradotto questi principi puoi appoggiarsi tal vo

ion è'questo un aver stro operato. Ma in qualunque modo sia 
in* la cosa voi in sostanza mi siete debitore 

intenzione e fino 
e > N qual Accusator 

tradito la buona fede ? •• le mie pure 
tenzioni? il retro mio fine? E perchè dell'infelice comparsa, che faccio pella 
dar corso di vostro sentimento aduna ia sentenza del Milani . Voi mi avetefatto 
còlpazione senza prima sentire , se io iri passare per accusatore del medesimo : lo 
tendeva dr erigermi in accusatore ? Se avete fatto di vostro arbitrio : di vosero pu

per solo vostro lume, e governo avevo ro sentimento : s'enza mio ordine: senza 
le notizie sentite sballa persona mia ■ saputa, e senza mia volontà. Io non 

del Milani? Chi avrà più d'or innanzi potevo fare l'accusatore del Milani: 
il coraggio di palesarvi cosa alcuna per ciacche nulla intorno al medesimo ro 

sugeente 

•vostra regola, se voi chiedete, che vi sapevo di fatto mio proprio . Tutto ciò, 
si pongano in̂  iscritto le cose, e poi che io vi "dissi, e scrissi nel foglio, 
date corso ad incolpazione ì > riu ancora che voi mi richiedeste,. tutto era relati
avete voi tradita Famicizia, che mimo vo alle voci, che mi erano srate riferi

d'alle persone 3 che io vi nominai 5 strate Voi avete fatto un amplissimo u 
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antiche roi poteste prendere le dova 
fo onde 

1o /credevate, o A nò de 
fra 
del 8 

d'Ufîmale . Altro fine , altra mira io npn 
ho avuto , ed intanto vi siieeerii ciò , che 

sono a voi presentato : mai vì ho auto
J 

rizzato a dar corso all' incolpazione. 
Non' pretendo io già , cittadino Genera
le, con questo , ehc pres^ i l pubblico 
facciate voi in mia vece""ta figura di 

N avevo inteso dire del M perchè accnsatore ; N non 
sape che nella scelta 

ravate soggetti de 
Uffi 

queste 
intenzióni; me ne protesto espressamen
te ï bensì di ^scuotere soltanto 

* P ^ 

pertanto mi avete 
falso accusatore sei 

fatto P irti il rnio onore , e che ciascuno veda e 

massi E credo bene non esservi 
io me Io me conoscali fatto nella sua purità. Del re, 

a 1 ca sco sono io il 

^ 

no eh e 
P a persuadermi 

mai possa persuadersi, che io che voi vedendo, che si trattava dì 
volendo fare l'accusatore, cercassiil vo materia delicata , 

% 

stro canale,. Ho vissuto per molto tetri bl sicurezza, non abbiate voluto in 
* 

pò in curia , onde so bene le strade, che trigarvicj, e così avete inoltrato il mio 
avrei dovuto battere , ove io avessi 'ava' rapporto al Ministro di Giustizia , e Po
ta là smania di fare l'accusatore , e farlo Jizia incluso al foglio Generale dei rap« 

* 

con efft 
stesso in tal caso 

ed esito , Non poteva io porti, che tutte le mattine siete solitov<ad 

di G 
g a! Ministero 

e Polizia?, AH 
M 

SO M 
e voi più 

spedire, Son troppo 
S potete attestarme

necessità avevo io pg , Solo voglfo, che la verità vela la 
mai di dirigermi a voi? Non sapeva for sua luce; 
se io , che questa non era la strada gm jo non l'ho fa 

pers che 

sta j b 
da accusatore, come 

, do* e sicura ? E'chiaro adunque per combinazione fatale apparisce , 
Tessermi a voi diref* yendosene di ciò persuadere sicuramente 

to , Pavere a voi palesato ciò , che ave
vo sentito "d dé.!." M 

que non sia p 
ad altro non mentre il vero oggetto delle mie intenzioni, 

girava, se non che voi vi regolaste suîw ed 
la di lui scielta per Uffiziale, e non dotta de! Milani, che voi poi voleste 
$ 

ai che daste corso ad un 
Tanto p 

P riducessi irr iscritto , fu un prodotto d 
oliò vero zelo per il bene I 

jcpra palése la mia intenzione di non e per il fi 
fare P accusatore de! Milani 

d 
ani "dalla ma strato di sopra*. Se non si trattasse del 

niera, che ho tenuta1 con voi. E che? mio onore , benvolentieri mi sarei aste
<c orse p ignorare P dell' puto dal chiedervi ragione del vostro 
accusatore di provar la .sua accusa? N operato su questo affare M 

'A sì d'onore"; come tacere? Voi siete gin4rii;. sarei clunque. contentato, e non po

tevo contentarmi d'accennarvi le perso" .sto v siete ragionevole N 
A 

dalle quali avevo sentito le voci re' posso quindi non viver sicuro , che non 
lative al Milani ; ma ne avrei proçnra avrete difficoltà di fé al pubbli 

prove p di dar corso ad alcuna co con democratica verità eh non 
accusa Ho d giusto motivo di.re* ' inai a mia insinuazione, a mio consiglio, 
clamare a voi la mia convenienza ed a mio ordine avete voi dato corso*alP 

è. 

■■ d 

estimazione lesa 
a • E voi de 

P 
e al mal fat 

to: dovete render palese, che io mai 
jn "qualità di accusatore del' Milani liii 

per vostra incolpazione del Mil§ni . E tanto appu 
* 

da voi attendo * 
S 
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